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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le indagini nella RFT 
per l'uccisione 

del procuratore Buback 
In penultima 

gr:-?"1— 

Difesa delle istituzioni repubblicane contro la sfida eversiva 

Appello unitario al Paese j I n t p ^ ® f i J ^ f f i g l 

dei partiti democratici che avanzano 
odiosi ricatti 

L'incontro tra i rappresentanti di DC, PCI, PSI, PSDI, PRI e PLI - Impegno per il ripristino di un clima di j Uno firmato dal NAP chiede lo scambio con otto detenuti — Un altro di « Ordine nuovo » ad Ancona pre
convivenza civile — Il documento proposto dal Partito socialista come base per una intesa programmatica ' tende la scarcerazione dei neofascisti Tuli, ConcutelSi e Tornei — Telefonate a Napoli ed Alessandria 

Interesse 
di tutti 

E' pitia menzogna scrivere, 
come fin fatto ieri Indro Mon
tanelli sul ("ìomalo nuovo. 
che la •' classe politica . d ri-
liella al delitto •> impetrando 
dallo Stato fulmini e saette, 
montando scioperi e manife
stazioni di piazza v solo (pian
do " se ne vede toccata <l<n-
tamente nelle proprie persone 
o in quelle dei propri fami
liari J>. A'OH erano né dirigen
ti politici né loro familiari i 
quattordici italiani uccisi dal 
terrore nero a M'iano nel di
cembre lOCi'J. triple data d'av
vio della strategia della ten
sione. Erano uomini e donne 
'qualunque* i poveri morti 
dell'Italie u*;, come quelli stra
ziati dalla bomba del Bertoli 
davanti alla questura di Mila
no. come quelli di piazza del
la Loggia a Brescia. San era
no dirigenti jxihttci né il pro
curatore Caco né il giudice 
Occorsio, né i numerosi agen
ti e carabinieri caduti in que
sti anni vittime del terrorismo. 
Ma sempre immediata si è le 
tata intorno ad essi l'espres 
shne della solidarietà e del
la protesta popolare, di cui 
si sono fatti interpreti sempre. 
in prima persona, le forze 
politiche democratiche, i sin
dacati. il mondo della cultu
ra: le forze, cioè, che hanno 
avvertito il senso della sfida 
eversiva, e l'hanno denuncia
to con fermezza e lucidità; 
vedendone insieme chiaramen
te il legame, l'intreccio insi
dioso con quei fenomeni di 
criminalità comune che met
tono così spesso a repentaglio 
Li vita di sitinoli cittadini. 

Col rapimento del compagno 
Guido De Martino. In sfida 
eversiva ha compiuto un altro 
passo, ha segnato, com'è .sia
lo detto, un j>cncoU>sissimo 
salto di qualità, l'erché Guido 
De Martino non è - soltanto il 
figlio di un deputato •>. come 
afferma con tono sprezzante 
Montanelli, ragionando in ba 
se a una tipica mentalità di 
subalterno. E' il segretario 
della Federazione socialista di 
\apoli, è membro del Comi
tato centrale del PSI. è un 
esponente p'ilitico nazionale di 
vn partito della sinistra. 1 par
titi, in Italia, sono la base 
del sistema democratico, gli 
r-trumenti attraverso i quali 
— art. W della Costituzione — 
: cittadini concorrono a deter
minare la p-thiica nazionale. 
Si deve dunque considerare 
questo rapimento come un fat
to particolarmente grave, non 
P'à per istituire assurde gra 
dilatorie di valutazione perso
nale, ma soprattutto perché. 
sequestrando il compagno De 
.Martino, si è voluto colpire at
traverso di lui uno dei gangli 
del sistema democratico. ap
pesantendo ulter' irmente la 
tv-fiacria già cos'i scrìa ch.e 
viene dai tanti altn epis^li d: 
violenza e d' ter-jrismo dì 
cui e segnata la vi'a del 
Paese. 

In q'.csta s'tuazi'ne. è au
gura > e vergognosa a-cusare 
d: voler .-trumcn'.ilrzzare (o.t 
ti criminali chi si adopera 
perche la ri scosta poj-oìare 
sia pronta e unitaria. chi in
siste perché si instauri wa 
puida jx>litu~a tale da assicu
rare in mijdo piero la difesa, 
il consolidamento e lo svilup
pi della den^raz-.a. Strumen
tali <mo. e del più spregevole. 
r invece quello di coloro che 
•^ro'ittant dei 'atri ciminali 
scio per cercare di scorare 
t . i solca fra l'onnione pub
blica e le forze democratiche. 
aiutano) ^gictticimentc i fau
tori del d'sordiie e della di-
spreg,iz:one. facendosi semi 
furori d: slancia c di qualun 
q:ii*-rr,-, ,>n un ~j >nei fo in c:,i 
più c'è bis .gr.o di volontà uni 
lena. 

ROMA — Per iniziativa del 
PSI si e tenuta nei pome-
rig-j.o di i i^ . . nella iede del
la Direzione .sociali.-,Li, una 
importante rmn.one dei rap
presentanti dei partiti demo
lirai.ci dell'arco costituziona
le per un esame comune de.-
ln j>.inazione dopo sii ulti
mi uravi attacchi all'ordine 
democratico. l/.ncontro eia 
.stato concordato nella matti 
nata, attraverso una .serie di 
contatti tra ; Mingenti socia
listi e ni: esponenti desìi al
ti* partiti. : quali avevano 
subito accolto l'invito. 

Alla riunione, che s: è con
cia.-,!! con l'approvazione una
nime di un appello dei par
titi democratici al Paese per 
la dilesa delle istituzioni re
pubblicane. hanno parteci
pato Galloni e Gaspari per 
la DC. Chiaromonte e Natta 
per il PCI. Manca. Signorile 
e Landolfi per il PSI. Mau
ro Ferri e Puletti per il PSDi. 
Terrana e Mammi per :1 PRI 
e Rattistuivi per il PLI. 

Ecco ;I testo del documen
to re.-,o noto al terni.ne del
l'incontro: 

e / rappresentanti del PSI 
hanno sottolineato l'impor
tanza e il significato della 
arande mobilitazione di so
lidarietà che tutte le forze 
democratiche vanno espri
mendo contro il gravissimo 
tentativo di intimidazione po
litica avvenuto con il rapi 
mento del segretario della 

federazione, socialista di Na
poli Guido De Martino. 

«.Ve/ corso della riunione 
si è unanimemente t aiuta
to l'aggravamento della situa
zione negli ultimi mesi. In 
una spirale di violenza che 
colpisce la sicurezza di tutt' 
i cittadini, gli atti criminali 
di Xapoli e di Roma, unita 
mente agi: attentati alte -.<•-
di dei partiti democratici, «.' 
le aggressioni alle forze de'-
l'ordine, ad episodi di vio
lenza nelle Università, dimo
strano la volontà di attacca
re direttamente lo Stato de
mocratico; di qui la necessi
ta di una risposta politica e 
democratica immediata ed a-
deguata. che rappresenti un 
decisivo rafforzamento della 
democrazia e favorisca il ri
pristino in tutta la società 
di un clima di convivenza ci
vile. 

<t / rappresentanti delle for
ze democratiche rivolgono un 
pressante appello al Paese 
chiedendo vigilanza, fermez 
za ed unità nella difesa del
le istituzioni repuhb'icane ed 
impegnano i rispettivi partiti 
ad oani azione conseguente 
in tale direzione ». 

Dopo la riunione, che era 
stata aperta da una breve 
introduzione del socialista 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Le indagini 
a Napoli 

NAPOLI — Il compagno Francesco De Martino fotografato 
ieri nella sua abitazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — AI terzo giorno 
dal sequestro ancora nessu
na notizia certa di Guido 
De Martino e dei suo: rapi
tori. Oltre al messaggio dei 
NAP <i Milano, a Napoli di 
telefonate ce ne sono state 
tante e ieri mattina in una 
conferenza -s tampa il capo 
dell'antiterrorismo, questore 
Satinilo, le ha definite « fe
nomeni di sciacallaggio ». Ma 
si t rat ta di sciacalli specia
li. ovviamente, il cui ob.etti-
vo è sempre la strategia del
la tensione: ncn si può esclu
dere che anche le telefona
te — molte se ncn tutte — 
facciano parte del piano per 
creare tens.one e ccnfusirue. 

Nessuna telefonata è ar
rivata alla questura di Na
poli o ;n questure di altre 
città, e gli inquirenti tendo
no a prendere per buene 
— o meglio a considerare 
fra le « meno inattendibili •> 
le prime telefonate, quelle 
che parlavano dei Nap. Si 
sperava, anzi, che se di Nap 

ì ->i tratta, M facessero vivi 
, al terzo g.orno. come ac 
i cadde nel caso del .sequestro 

del giudice Di Gennaro a 
j Roma te della contemporu 
' nea rivolta nel carcere d. 

Viterbo). In eflett: c'è .stato 
! :1 nuovo me.->.sag;i.o telefon.-
• co. che riferiamo appunto a 
l parte. Pare che sia per que-
I sto ultimo messaggio che 
ì Scintillo se n'é andato da 
j Napoli, partendo ieri alle 
i 15.15 con la sua al fetta dai 
| vetri corazzati. 
i In prat ici questo odioso 
| sequestio di Napoli può es 
• sere collegato con tutto e 
! ceti niente, anche cu i l'uc-
. e.su ne de! procuratole gè 
! nera le tedisi o, con l,i boni 
I ha u'.Io studio di Cossiga. 
' co i i gruppi clandestini d; 
j destra e con quelli che si 
, dichiarano «di sinistra»; 
• forse l'unica da eseludere è 
I la mafia elle preferisce ap-
| poggiare, quando capita (ci-

< Eleonora Puntillo 
(Segue in penultima) 

In Israele aperta la lotta 
per la successione a Rabin 
Le iniprovv.se d.m.ssicn: del primo m m s t r o Rab.n. 

travolto da uno scandalo f inanz ino , hanno aperto una 
crisi politica confusa .n Israele. Costretto a dirr.efers: 
j>er avere tenuto in due centi all'estero una -omrna 
pari a 15 :r.:'..rni di lire. :1 « prem.er ,> :srae.:ano ha 
deciso d. r . t .rars; completamente dalla vita politica e 
d. non r.premontarsi alle prossime {.-'-ez.on; del '.7 ma:-
mo. Nei partito laburista, sr.a d.v.so tra « falch. > e 
< colombe •. si e subito aperta la lotta per '.a -utces
t irne che dovrà concludersi entro martedì, term ne u.t.-
mo per la pre-erraz:me delle liste elettorali. I. favor.to 
-embra c--e:e. per ora. il m.mstro della dife-a Sh.mon 
Perc^ r.vale d. Rab.n. da', quale era .-tato battuto, 5.a 
nur ri. --*re:".--.rr.:i m.-ura a', recente ccizre-^.-o de. 
part.to '..ìtur.-'.i. A t r a persoi.1..ta :n lizza e :'. mm.stro 
.leu'.: e- 'er. Allon. amico di R.ibn S parla g.a d. una 
.r.:e-a tra . dn--* por pre.-fr.tare . labur.-t: un.ti a..e 
e.e/.cm. M^'.". vedano nella v.ctndA ar.^r.e urta (ma
novra « de-* r..v,« ,-t r . 'ardare le conver t ìz :m: d. G.-
•tevra per ..i ruee .n Meco Oriente. 

IN ULTIMA 

Mentre si evitano ancora scelte precise sul futuro del gruppo 

Altre manovre democristiane 
per il vertice della Montedison 

Nel governo alcuni puntano su Cappon come nuovo presidente, altri non escludono 
la riconferma di Cefis — La posizione del Partito comunista: subito l'ente di gestione 

ROMA — Le prospettive fu
ture della Montedison per
mangono estremamente in
certe. perchè se da parte de: 
partiti di sinistra vi è stata 
— con la presentazione d; 
apposite proposte di legse 
alla Camera — la r.chiesta 
di andare subito alla costi
tuzione dell'ente d: gestione 
che faccia capo alle Parteci
pazioni statali e Ma sotto il 
controllo del Parlamento. 
ne! governo non vi è affat
to -.dentità di vedute sullo 
shocco da dare alla grave 
cr.s: che si e aperta al ver-
t.ee del gruppo di Foro Bo
na pane . 

Diversità di intenti e in
certezze ne! governo sono 
state confermate onche dal
le vicende di queste u'.t.me 
48 ore. eh*» hanno riguarda
to innanzitutto la sorte per 
sonale di Cefis nella Monte
dison. L'attuale presidente 
de! eruppo chimico ha con
fermato l'altro giorno per te
lefono al ministro B_sag'.;a 
di non es-sere più .-(dr>pon.-
b.Ie > per una riconferma 
del suo incarico alla testa 
della Montedison. Questa 
-< indispomb.Iità > di Cef_? 
i-arebbe maturata anzi sa
rebbe stata accelerata d il d: 
v.eto venuto?!: — pare — 
direttamente da! zo-.orr.o d. 
procedere alla vendita d-̂ I 
Banco Icariano e da', man
calo << via • de", governo a! 
piano di scorporo preparato 
a Foro Bonaparte Ma nella 
DC le reaz.on. «Ila sortita 

di Cef.s sono di diverso se
gno. 

Alcuni — tra cui lo stesso 
ministro Bisagha — ritengo
no ancora valida la ipotesi. 
avanzata tra l'altro dallo 
stesso presidente della Mon 
tedison. della riconferma di 
Cefis. che verrebbe affian
cato. in qualità d: vice pre
sidente. da Mazzanti. il qua
le non lascerebbe p?rò la vi
ce presidenza del!FINI. An
zi. propr.o la « convergen
za » in" una unica persona 
di due alti incarichi d; re
sponsabilità all'ENI ed alla 
Montedison dovrebbe servire 
ad aggirare !a richiesta del
le sinistre per la costituzio
ne dell'ente di gestione o do
vrebbe servire a condizionare 
questo .ste&so ente. Appendice 
d: questa operazione, oltre 
allo j-corporo dei Banco La-
r;nno. sarebbe anche la cost;-
tuz.one dt-'ila Italfibre che do
vrebbe raggruppare — con un 
sostanz.oso apporto di soldi 
pubblici — !e fibre Montedi 
«in. Anic. Sir. Un'altra par
te della DC — sembra la se
greteria e Io stesso preciden
te de". Consiglio — pun'a in 
vece su a ' r e carte e cioè su! 
nome d. Giorno Cappon. Lo 
a"ua le presidente de'."."IMI 
dovrebbe andare a pres.ede
re :'. sindacato d. controllo 
ridila Mon*ed.son — che. dun
que. in questa Ipotesi, non 
varrebbe sciol'o — o add-.rit-
"ura la Monted.s^n. mentre 
l'incarico d: v:.-e presidente 
verrebbe aff.dato a Grand.. 

uomo notoriamente legato al
la DC. 

Tutte queste ipotesi confer
mano che DC e governo non 
hanno finora fatto una scel
ta chiara e netta a proposito 
del futuro della Montedison o 
meglio si ostinano a non 
pronunciarsi sulla richiesta 
del PCI e de! PSI per l'ente 
di gestione che faccia capo 
al!e Partecipazioni statali e 
sia sotto il controllo del Par
lamento. In tal modo gover 
no e DC avallano il duro 
scontro di potere che s-. sta 
svolgendo nel settore della 
chimica, il più «sovvenziona

to > dello Stato e quello, oggi. 
maggiormente in crisi. Ixi pò 
sizione dei comun..-ti è nota* 
scogliere il sindacato d; con
trollo. procedere Minilo alla 
costituzione dell'ente di gè 
stione. alla cui te>ta p.*ro 
non deve andare ne_-..-ai:io de
gli uomini finora responsabi
li — in misura mau-'iore o 
minore, direttamente o ind.-
rettament^ — delio stato di 
dissesto della Montedison. So 
!o dopo^la costituzione del
l'ente di gestione si potrà prò 
cedere — hanno ribadito i 
comuivst! — aila convo'ozio 
ne de.la assemblea della so 
c e f à 

Tragica fine 
della compagna 

Mary Giglioli 
In un incidente -.trarla'e n;-i pre^-i d: Caserta Mary ( iul MI . 
V) anni, ci.rigente della Fe-Jera/io:.e del PCI di Sa n.i - ! ,• 
per molti anni era stata nella seg-vlor a nazionale <i il.» 
Ftit 'I . ha jiers-) !a \ : ' a ;*i.- ••ir«* a: <i>*npai'ir. Salv.i'or.'-
Mr.ntada e Nadia (Jore'1:. I.a io:iìpag:.a La.ira V U M 
è in erai.-- .n-e cond.zi'-n.. A PAGINA 4 

La proposta per l'agricoltura 
Nell'intesa tra i partiti democratici si fissa il traguardo, ambizioso ma realizzabile, di produrre il 90% del fabbisogno alimentare italiano 

Francesco De Mar-
lino: «Ho piena fi
ducia nella calma 
e nella serenità di 
mio figlio» 
Scioperi, assemblee 
e manifestazioni in 
tutto il Paese 

A PAGINA 5 

I . ' inti ' - j rr . i l i / / . i l . i fra i rjj>-
l>re-rnl.iiili t ir i - r i -u r l i l i Mi l l i 
inxr- l imonl i n«-<<-".iri por f i 
nanziari- un l 'uni i asrirolo-
.i l imrnl.ire »i in-« ri-co po-i l i -
tamt'i i le nr l i unir.min pulil i-
i-ii in allo por coiii-iirilare un 
|irn;raiiiina ili = I > \ I T I I O atto
rnialo alla zr.itit. i t ir i la rri«i 
rlie il |iar-e -la ai ira\or-ani lo. 
I/accorilo - i i i r . izr i rol tnra <*<>-
- l i tu i - r r un im|Mirlanle cnnlri-
Imlo. |irim.i i l i lutto i l i nirtit-
ilo. \o r -o rin-i . i i irazii ine di 
nnoi i rapporli fra Tulli i parli
li ili'inorr.ilii i. -iiin-ranilo. nei 
fa l l i , -rlii-iiii formali ancorati 
mi aniii-lic |irci-Iii-"n»ni. Mentri*. 
infal l i , - i i l i - rul i ' »e r animi — 
-iltili- anilarr .ni inrontri fo|-
Ircial i fra i parl i l i por IV Ia -
lnir.i/ioiit- ili un pronratiinia 
ili £o \ f rno , >i è potuto il ini o-

-trare la prnfii iiil.i i l i l la Irat-
ta l i \a lol loi ia lo in un -ollnre 
fomlamontalo. 

K" parlirolartiii'iito -isnifira-
t i \ o elio lalo arrurilii -i.i -lalo 
racciunlo por un -ritoro fo
rno qu i l ln i l i l l . i - r n nlliir.l olio 
ò -lalo lanlo -.ti rit iralo dalla 
polil ira ot-onoinii a i l n coiorni 
rho fonila\auo la loro !»a-o 
polil ira -lilla i l i-orimina/iono 
anliromuni- la. I I \aloro iloll" 
aroordo «la proprio m-ll'axore 
ripropo-lo il I rma i lcirazriool-
tura noi r i rrui lo (toliliro do
po un Illuso periodo ili rmar-
cina/iono. K* Mala quo-ia e-
marcinaziono doli ' azricoliura 
una dolio rompononii i l r r i - i \ r 
doll.i parlirolaro cr.nilà ilolla 
r r i - i italiana. I la- l i giunl.iro a) 
ilofii il della liilanria asriro-
la «hmontaro rlio, in«iome ai 

[trnilolli lo: i io- i . iia r a ; ; i u n -
10 noi l*'7r» la «|ia\rnlo-a r i -
(r.i ili ó'^f) mil iardi ili lire. 
11 l'iano asricolo-alimoniaro 
ilo\o oo-liluiro Io «•Immolilo 
por a*i\iaro una imor- ione ili 
lomlonza in quo-to campo. 

I.'accorilo fra i parli l i indi
ca un traguardo amliizio-o 
por l 'asriroliura nazionale: 
coprire il W'r dol fahbi-o-
:no alimrnlaro dol par-e (at-
lualmrnlo copriamo circa I* 
f.O'r del fal . I . i -ocnol. Ciò »i-
; ni fica puntare *ulla riduzio
ne al cinquanta por renio rlol 
deficit attuale della liilanria 
auricola. Per comprendere il 
«isnificato ili quo-to obìrltixo 
occorre tener conio che il «no 
ra;?itinsimenln. da *olo. con-
-enlirelihe di parocciare i con
ti con l 'r - iero. Ci ron«cnti-

rolilio. rioò. di raggiunsero l i
no ilo^li ol i ir i t ixi i l io è indi
calo nella co-nli|otta i lont
ra di iiitonli » al Fonilo Mo
netario Ititi rna/ ionale. 

\ r r i \ i a m o co-i all 'altro aran
do ionia elio abitiamo affron
tato in ip i ' - l i giorni con la 
pre-onlazione in l'arlamenlo 
d i l la mozione unitaria por la 
re\ i-ione ilolla politica auri
cola comunitaria. Por coprire 
il Wr del fabbi-ocno nazio
nale noi abbiamo bi-oano di 
aumentare in maniera deci-i-
\ a certe proibizioni di cui *ia-
nio |iarticolarmente deficitari 
( in particolare carne, latte e 
derivali I. Qui ci «-contrìamo 
con f]\ attuali indirizzi della 
(.I.F. olio condannano l ' Italia a 
un.ì po-i/ inno ili inferiorità 
noi -cliore aiti itolo con il con-

-o;iienle deficit ili conti con 
l"e-lero elio è fonte di tanti 
mali . N r l pro-- imo dibattilo 
in Parlamento occorre affer
mare con cbiarozz.i elio l ' I ta
lia inlcmlo impe;nar- i a fon
ilo in un confronto -errato al
l'intorno della C h K perdio »i 
affermino nuo\ i intlirizzi ili po
litica economica rapaci di ar
rivare al <n[>oramenIn ih-nli 
attuali «quilibri. Non ci ani
ma alcuna -ueee-lione autar
chica. ma ci muoviamo invece 
nella vi-ione dell'allarsanicnto 
della Comunità europea ai 
pae-i ilei Mediterraneo che 
hanno problemi analozhi al 
no«tro. 

Rimane il problema del fi
nanziamento ilei Piano asrì-
rolo-alimenlare per cui *i 
chiedono mille mil iardi a l l ' 

aiiim di inxt- l imoli l i |>iibbln i 
.1---11111IH i tu .i.-rn ol l i i ia. "• l i -
Ino ri>n-.l|K-v oli rito ipir-l . i 
-cella imporrà ullt-riori - .u r i -
fu i al pae-e. Ma •—-a rorr i -
-pomlo alla ; m - l a vi-iono ili 
una i-iililii a ili ri-anaiiioulo 
otonomiro |>or l'avvio di una 
nuova fa-e dello -vi luppo. Por 
quo-to e noro--ario -f»o-lare 
ri-or-o dalle attivila improdut
tive ai - r l lor i produttivi, dai 
ron-i imi a ; l i invo-timonli. Se 
non »i imbocca enrazsio-a-
nionlo ipio-ta Mr.itla dovremo 
-ubin- lo impo-izioni di colo
ro che puntano liuto *nlla r i -
diizione del co-Io del lavoro 
nello impro-o imlu-lr ial i e-i-

Pio La Torre 
(Segue in penultima) 

ROMA -- Hue elementi mio 
vi, di caratteri- omtra-lan 
te. Mino eìtier.M .eri. .1 
tre morni dal si-.'iuestro di 
(iuidii Di' Martino. Il pi*.ni > 
è un ine.s-s.ii'i'io dei NAÌ' 
1".litro è un.i teli'lniiata li. 
< Ordine ninno • : entrami! 
mendicano l'.i/'one tenoi 1 

-.tua. I.'iiiinin ihc •-: v iien.1 
dei \ ' . \ l" li.i tc'elor'.itt» ai.e 
18.Il) all.i reda/ ene m.'.i.n. 

.i- di < Pat-M' Sera ' . dett 'n 
do (pie-.tti 1 oiinin.eati)* 

« (.'olile \ i u lei armati p e 
letan. jti'npj).) ennihatlei.te 
Walter Alasia di Se.sto San 
(ìiovanni: \ i pre.itlnaniu io 
inimicare al inin.'-teni d-'i; ! 
Interni e ad alcuni quotid.a 
ni na/ionali il .-.einietite ine-. 
saimio tra.Miu's>oci dalla no 
stra 1 olonna di Napoli. l\-< 
mettiamo, a dimo^tra/ieiie 
dell'autenticità d: (pte-,;o m.-. 
Militilo. (|uanto seuuc (al 11 
111-tero capiranno": tua ii> 
liiamo (piel che ceicate. in 1. 
ferimento alla -«iacea del IV-
Martino. \'i imieivino CIOL.I 
mento di <. 10. 

1) 11 pnnioniero milit*ue 
(iuido De Martino WIT.'I nl.i 
Multo alle ore 11 del »i,»r 10 
22 111 una (pialsiiisi locali' 1 
del pae.-e. 11 jliorno 2(1 .d'i-
oiv 10 dovranno estero li1.) -
rati ed inviati all'acropoi tu 
di lanate i sejiuenti prigio
nieri politici: Giovambatti-'.a 
MiaL'o>tovicli, (iiavanni (Jen 
ti le Sc-liiiivone. Pietro Bassi. 
Pietro Bertolay/i. Arioldo La 
trami. Tonino Parodi, Mara 1-
Z10 Ferrari. Roberto ()mii!>. -
ne. Alle ore !). sempre del 
•«.ionio 20. dovrà essere .iu!-> 
rizzato l'attenatlilio tìi un 
DC tt nel suddetto aeroporto. 
Quivi il conipafino Anton o 
Lo Mus.io \\ l imerà nuo\e 
definitive i-a.ni/ioni. 

2) Dal molilo la al ^io *•• 1 
1K. dalle ore 8 alle ore 12. 
dovranno e w r e tii-.ir.5i 1 T: 
nratuitaniente, pi'r un va ine 
(ii miliardi ciiupie. ue:u-r: *•' 
mentari nelle -esilienti cifa* 
Milano. Mi-ln-«na. Napoli. M."-
Sina. Caplian >. 

11 iiie-.-a!ltUO è Maio cimi- 1 
con poche parole e he non -<••> 
-tate ben comprc-e K-.se !•" 
treblx'rn ra-cheiimar.- '!•.< 1 
•e via al ro.sso. via al ro--a •-, 
che !u intercalato in uno d -. 
primi me lami ! t.-lefotiici. -li 
mercoledì |>-i!iier.miio. s> 11 
pie proven.enie da Milano •• 
aneli"!-.-.» t .rma'u •' fifii-•,.'• 
combattente Wa'ter Ala- ia . . 
I.a voce ilell'uoui.» seiiihr.n i 
il ov.ne. l'a cento era sett-a 
lri'»n,i!e. 

Deill: otto di c i : - e 1 • d • 
'a .--cariera/"•,,-. ( i .ov.n: . 
("•enti.-.- S. hiavoiit- e 'c.\ • •; -
tapi de. *• Ni*•.!».: arm.it. p:-< 
let . ir i / . cn'idamiato .i 22 .1.1 
HI di c a d e r e per : pili < lalii-i-
r.-^i a"., tcrrnr..-.*:'..: Roth.r'.o 
Ojn.ix'ii-.-. e -.'at-i * ••rid-innat-i 
,i 2.' atin. d: remili-.<>.le l> r 
i'ucc.-:oii'- de! mare-c a'.'o d •: 
e a r . ibna r : Ke'.- e Mar.tain*. 
Paolo Maar . /x F< rrar. è acci 
sato d' aver part. .• pa'u a 
^•.-•::<-tr. I.aD.i'. . Air. r... e 
Sn-o.: (i.iiv.i'i.i. B.itt.-t.i M .1 
cr.î Iov < ;i e liuto in c.srore 
dolio a..a ".parator.a <'-!. . v 

uro.il.: a M.I.e.'» il 20 
ti.'ort. l'-'T") \::*..n..i !/• M 1 
.-co. .ii. '.iit- ,.pi»ar"-".t :-t _• 
ai N' \P. e iat.tai.tt. 

I^i . f i n i i 1 te.i'l'ina'a. ri. 
ffint op*>r-t<» e i arat 'er . / 
/ a ' a .'ia'.lo -*.--.-•• p>*.-aa*.e tu 

:>» r.cit *• n.:.ut 1 pai 
• ard a l a ro'ia/or»- d: Anco
na de-". >'|iii,.d..iiì'i r-»-;ia-.u II 
Teinp-i. Q.le-to è il '•-••» 'I-I 
< oniun.i aio. dettato c i una 
\-f • probahiimi-n*-- •.'••r..i:i- . 

• *-)..111.0 "Or.! . ' .e N\i >.«i". 
Kntro '•'*> ori- f.iremo avere 
a l a red 1/ o-K- d-I 'pi l'.d.arv» 

I.a Na/•••.«•"' i. F.rc*:/e '.'• r<i 
"•i_:o "T >.-•»! ' ri or-i .1,t"-».!.a 
: < 1 •• .1 : i r t a ' d j ! M n: ! ) • • 

M.i.t :t-i 1 •••C'-'.'-.i' • IH mila 
;,-«.-. \-i'e:i.i tareiii 1 ,ì\--7<-
::i t • »: 11 .:..ea"i con .<• t on'l. 

/ o**.i e le. i o : , .n.i .1 ,i-," .e-
,)..ti..i I IM. ra/ une fi. (•ni .; 
le.! . T. / . «• T-»:TI« :. Term.n • 
i.t.ina'A'i l'i a,ir..e. .i!:*". 

m-:.t: i n-«-J:v temo I><- Mar 
t.no pe//o per pe/70. I 
"NAP'' n-o c'»r.trani. in-iiuri-
t|i.t- r.p.id.ami I attenta'o fai 
tu allo V.ui.» d-. m.n.-."ro 
di-H'inter.io n i . C.iv.;!.i. R.-
pri-nd-ri-nio c-i.st.i't . la vo 
tra reda/ioriL- e >tata pre-.a a 
a < a.vi -. 

I^i famiglia I).- Martino. 
.nter|>.-.Ia!.i .in f|U.->to im.v 
.-.a^iiio per .ipjwirarne la 
\ ir.die ita. ha pr«-> ..sato d ie : 
« |K-r quanto n-iuarria la -jim-
111,1 di danaro, non .sappiamo 

(pianto ('indo avc-.se nel por-
tafotili e, per (pianto risiuar-
il 1 l'orolotito. non possiamo 
o r e o\ \ tamente d: clic' mar 
1 a - . i . i . 

11 ijUc-.tore di Napoli, Pa 
M|iia'e Coltirnbii. dopo aver 
antire-.o !a 'ioti/M dell.i te'e 
ìu-ia-a dei N\l« a Milano, ha 
a -aa vo.'.a da h.arat" 
. N.m ni ioni!.» nulla .11 n T • 
i me-i'o alia macca dt (ìud.i 
De Marfio M tratta d; u-i 
a'irò nie-i.i.;i;ui e min di un i 
pro\ a . l ' i .-.econdo me-..-.aii 
uio dei NAP è stato nnv .-
mito 111 una ea-.-.etta po*>ta! • 
d' Najioli. 

In --erata a;\ delirante vn 
lantiuo firmato -i Voltintà h. 
t'en<ina> è stato trovato in una 
i abui 1 telefonie a di Ales-.au 
(ii 1 1 : v. M chiede di MIN peti 
rieiv immed.alamente le m 
clan.ih e di liberare Tut-i e 
("oncuteih 

A tanta notte si è con 
e'UNO al Viminale, seti-' 1 
(iulnara/'oiii uff a-iali u 1 
.• \ erta e >- a! (piale hanno pr-
so parte il mniiNtro defili In 
terni (,'o.Nse.ia. 1! capo de'I 1 
i>»!i/.a Parlato, il ca*>o dei 
servizi di Nicure//a Salitila» e 
altri funzionari de! ministero 

uno anche per noi 

T^ORSK neppure Barbai 
D'Aurevilhi, se ritornivi 

se ni mondo, saprebbe spie
garci le ragioni della tnz 
zar ni costumanza per cui 
a'' aristocratici si nomina 
no n 10'te dandone il <,nTo 
cognome (Macchi. per 
M ticlr di Cclletc> e a io! 
te il --oto predicato (Sam 
biri. per linlho Hertone fi 
S imbuii). Ma pare che -m 
preterito, tta chi s; diletta 
di ro.e araldiche, il secon
do N-O, quello del predica 
to. Xo: da radazzi mei amo 
tra 1 compagni di scuoia 
un certo Happini che -.o-rr-
*•(*• a d'essere conte di San 
t'H'tstachio e pretenderti 
che 'o si chiamasse n&i 
ca mente Sant'Eustachio 
0.7'•• tanto lo tr,rilai -t'ito 
a colazione e siccome era 
1 amo nrut fnm";'.ia re'tiiO 
sa. 1! tatto di ai ere seduto 
'} con noi 'ir eh e Sant'Eli 
staci,;') ri facci ti una efr 
'.a rnprr*si'inr .Vo.fra ma 
are poi. p'tr; -colarineuie 
'lei ola. (/'tando paraci a a 
Sor' l.u-l'tclfo la M/fi sro 
''.••'.'n ri' fri'i''ate':e non 
•'t'i'K'ita iii'f dt netO'npn-
an'tre 11 '/esto con un ac
cenno d: acuutlessione. 

('• e tornalo alla mente 
questo ricordo antico (e 
mitico), quando abbiamo 
appreso dai giornali che m 
questi giorni l'arcucscoio 
u-rcdiniiio» mons Andrea 
Corderò Lonza di Montnc-
mo'o. già segretario, nien-
t>"neno. de' dicastero iati 
crino ''-Jiistitia et Pax» e 
st'ito nominato prò n'mzto 
apostolico in Papuana 
< '.•>:• rri-.veaf.ir. pare. Ut 
air.'.-.i-atur». Ora dolete tn 
o v e e/;'* anche noi and'.a-
'•.'> cenando un Montezr-
n 00 per nostro contorto e 
«•/»- 7.o personale- ce ne 
ha w.o •'. scn. Umberto 
Ainc"-, f.'o-o. .Ve ha un al
tro, orcis-onale. j> presi 
•Sfri'r data R ennale. rene 
Z.TII Percf.e non dovrem
mo 'rotare anche noi un 
Montezcno'o. fra tanti che 
ce ne <oio ' Ci preoccupa 
soltanto il fatto che se lo 
irò'temo arrivano in tre 
lui. Corderò e tnnza. Qur 
.".•fi non e una famiglia, e 
una comitna; e se a un ap
puntamento si presentas
sero co'o Lanza e Montezc-
rno't» e dicessero dcso'ntt: 
• Asp*':t:amo Corderò ». chi 
ni rehbe 1' cuore di cantra-
sftre una ro-ì edificante 
P'e-nrira'' 

Eppure una tenue spe-
ra'wt alberga nell'animo 
J.ON.'.'O. che reclama iisi-
s'cnicmcnlc un Monteze-
n o.'o Pare che l'autoreiole 
Monsignore spedito brutal
mente in Papuasia si foxxe 
rivelato, recentemente, uo
mo di sinistra, ciò che sa
rebbe all'origine del suo 
'nopmato trasferimento. 
Vn Montczemolo di sini
stra farebbe proprio al ca
so nostro, come potete im
maginare. e se Monsignore 
lanciasse a Papua Corderò 
e Lanza e ritornasse a Ro
ma, desideriamo sappia, 
al ogni buon conto, che 
noi lo accoglieremmo felici. 

Fortebracclo 
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